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FARARTE
L’Antica Farmacia di Pianoro (Bologna) apre le porte 
all’arte, per la prima volta nella sua storia, a cura dello 
storico dell’arte e curatore Nicola Bigliardi.
L’iniziativa nasce da un’idea del direttore della farmacia 
Lorenzo Comellini che ha battezzato il progetto col nome di 
“Fararte” e interesserà tutto l’anno 2024 con altre tre mostre: 
“Fararte vuole invitare tutte le persone a curare tanto 
l’aspetto culturale quanto l’aspetto interiore di se stessi. 
Vogliamo che ogni partecipante si nutra con domande, 
opinioni, giudizi, reazioni di ogni genere integrando la 
propria routine con qualcosa di inaspettato.
La Farmacia offre un nuovo concetto di salute che conside-
ra chi la frequenta a tutto tondo invitando a un processo 
che a volte si dimentica: l’espressione di un proprio pensiero 
e di un’emozione.” Senza alcuna presunzione di sostituirsi a 
gallerie o musei o spazi espositivi, il progetto Fararte nasce 
dall’esigenza di “curare” attraverso l’arte quelle parti 
dell’animo umano trascurate dalle scienze mediche.
Il curatore della mostra Nicola Bigliardi ribadisce questo 
concetto: “L’arte è una forma di nutrimento spirituale, vera e 
propria linfa vitale dello spirito, in grado di sensibilizzarci a 
tematiche estetiche, sociali, etiche, politiche, culturali. Noi 
pensiamo all’arte solamente come contemplazione del 
bello, ma questa è solo una piccola parte del ruolo che ha 
avuto nella sua storia. Spesso viene relegata a mo’ di 
soprammobile come decorazione, come solo oggetto 
“bello”. In realtà è ben più profonda di questo, l’arte ha a 
che fare con la vita tutta, colta in tutte le sue diverse sfaccet-
tature. L’arte è un punto interrogativo che si incastra fra le 
righe dell’ignoto. E’ un linguaggio che riguarda sia il pensie-
ro che l’emozione, sia gli aspetti razionali che irrazionali del 
nostro percepire. Arte è vita.
E come vita, a mio avviso, deve uscire dalle istituzioni ed 
entrare nelle pratiche sociali ordinarie e quotidiane”.


